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Per la registrazione al 
convegno e per seguire la 
diretta streaming visita  
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Al termine dell’evento è 
previsto il rilascio di attestato 

di partecipazione. LA SCUOLA SI APRE
AL TERRITORIO,
ALLE IMPRESE,
AI CITTADINI.

GIOVEDÌ 27 APRILE 2017
ore 9:00

AULA MAGNA
SEDE CENTRALE IIS VICO DE VIVO
via F.S. Nitti - AGROPOLI (SA)

ISTITUTO ISTRUZIONE SUPERIORE 

VICO DE VIVO
AGROPOLI (SA)

SAIS07100N

Tel. e/o fax 0974 822576
www.iisvicodevivo.gov.it



PROGRAMMA DEI LAVORI

ORE 9:00 REGISTRAZIONE DEI PARTECIPANTI

ORE 9:30 INDIRIZZI DI SALUTO
Dott.ssa Teresa Pane / Dirigente Scolastico IIS 
Vico De Vivo
Avv. Franco Alfieri / Sindaco di Agropoli

ORE 10:00 BUONE PRATICHE DI ALTERNANZA 
SCUOLA 
LAVORO: LA PAROLA AGLI ALUNNI 
DELL’ISTITUTO ISTRUZIONE SECONDARIA 
SUPERIORE “VICO DE VIVO” 
Prof.ssa Patrizia Coluzzi / Docente dell’IIS Vico 
De Vivo
Prof.ssa Michela Malandrino / Docente dell’IIS 
Vico De Vivo

ORE 10:30 PROGETTO SCUOLA VIVA:
U-BOAT - RIDURRE IL DISAGIO CREANDO 
OCCUPABILITÀ ED INCLUSIONE 
Dott. Marco Augusto Baione /
Jobiz Formazione

ORE 11:00 “RICERCA DIDATTICA E 
REALIZZAZIONE DI PERCORSI DI 
ORIENTAMENTO / ALTERNANZA  
SCUOLA-LAVORO IN AMBITO GIURIDICO - 
ECONOMICO-SOCIALE”: PRESENTAZIONE  
ACCORDO DI RETE
Prof. Marianna Pignata / Delegata per i rapporti 
con le scuole - Alternanza scuola lavoro del  
Dipartimento di Giurisprudenza- Università della 
Campania "Luigi Vanvitelli"
Prof. Roberta Catalano / Referente per il 
percorso di studi "Diritto delle Comunicazioni, dei  
Massmedia e del commercio elettronico" -  
delegata Erasmus del Dipartimento di 
Giurisprudenza - Università della Campania "Luigi 
Vanvitelli"

ORE 11:30 SISTEMA GESTIONE DELLA 
QUALITÀ A SCUOLA: MIGLIORAMENTO 
DELL’OFFERTA FORMATIVA ATTRAVERSO IL 
COSTANTE MONITORAGGIO DEI PROCESSI 
E DELLE ATTIVITÀ, PER L’ACQUISIZIONE DI 
COMPETENZE COSTANTEMENTE 
ADEGUATE ALLE ESIGENZE DEL MERCATO 
DEL LAVORO NAZIONALE ED 
INTERNAZIONALE
Dott.ssa Rosalba Bonanni / Ufficio IV MIUR - 
D.G. Ordinamenti Scolastici e Valutazione del 
Sistema Nazionale di Istruzione del MIUR 

ORE 12:00 AVVICINARE SCUOLA E IMPRESA 
PER RISPONDERE AI BISOGNI DEL MONDO 
CHE CAMBIA: PERCORSI DI 
APPRENDIMENTO BASATI SULLA 
RELAZIONE TRA SCUOLA, TERRITORIO, 
IMPRESE E CITTADINI 
Dott. Francesco Giuseppe Palumbo / 
Presidente Giovani Imprenditori Campani di 
Confindustria

ORE 12:30 CONCLUSIONI
Dott.ssa Luisa Franzese / Direttore Generale 
USR Campania

MODERA
Natale Ammaturo / Professore Ordinario 
Emerito di Sociologia Generale, Sociologia dei 
Processi Culturali e Sociologia della Famiglia

L’iniziativa, rivolta ai Dirigenti Scolastici, ai 
Docenti e al mondo dell’Imprenditoria, si 
terrà nell’Aula Magna dell’IISS “Vico De Vivo” 
di Agropoli in via F.S. Nitti - venerdì 27 aprile 
2017, e rappresenterà essenzialmente un 
momento di riflessione sull’importante 
ruolo che la scuola di oggi è chiamata a 
svolgere, e cioè quello di accompagnare lo 
studente nelle scelte e nella costruzione 
professionale del suo progetto di vita, di 
studio, di lavoro.

Le caratteristiche del sistema produttivo e 
del mercato del lavoro agiscono 
direttamente sulla domanda d’istruzione e 
di formazione per cui si impone la necessità 
di favorire, nei cittadini europei, 
competenze tecniche qualificate ed 
aggiornate, rendendo più efficiente il 
sistema educativo e formativo. Per far 
fronte a queste priorità abbiamo bisogno di 
una scuola che sviluppi nei ragazzi la curiosità 
per il mondo e il pensiero critico, che stimoli la 
loro creatività e li incoraggi a fare cose con le 
proprie mani nell’era digitale, una scuola 
pronta a dialogare con il mondo della 
produttività e disposta a favorire la diffusione 
della cultura dell’impresa, attraverso 
l’innovazione didattica e il collegamento tra 
istruzione e lavoro.

Bisogna che la scuola investa sul capitale 
umano e quindi sulle sue esperienze e 
competenze in vista di una produttività 
significativa. Perché investire sull’istruzione 
e sulla formazione significa investire su 
tutto il Paese. La scuola non può più 
occuparsi esclusivamente di ciò che l’alunno 
sa, ma deve prestare attenzione soprattutto 
a quello che l’alunno sa fare e sa diventare 
con quello che sa.


